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IL PAES DEI COMUNI DELLôASSOCIAZIONE DI COMUNI 
ñALPAGOò 
 
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
 

Negli ultimi anni le problematiche relative alla gestione delle risorse energetiche hanno assunto una 

posizione centrale nel merito dello sviluppo sostenibile: prima di tutto perché l'energia (o più 

esattamente l'insieme di servizi che l'energia fornisce) è una componente essenziale dello sviluppo; in 

secondo luogo perché il sistema energetico è responsabile di una parte importante degli effetti negativi 

delle attività umane sull'ambiente (a scala locale, regionale e globale) e sulla stabilità del clima.  

Le emissioni di gas climalteranti sono ormai considerate un indicatore di impatto ambientale del 

sistema di trasformazione e uso dellôenergia e le varie politiche concernenti lôorganizzazione energetica 

fanno in gran parte riferimento a esse. 

 

In generale, nellôambito delle politiche energetiche vi ¯ consenso sul fatto che per andare verso un 

sistema energetico sostenibile sia necessario procedere lungo tre direzioni principali: 

ǐ una maggiore efficienza e razionalità negli usi finali dell'energia; 

ǐ modi innovativi, più puliti e più efficienti, di utilizzo e trasformazione dei combustibili fossili, la fonte 

energetica ancora prevalente; 

ǐ un crescente ricorso alle fonti rinnovabili di energia. 

 

Tutto questo è stato tradotto nelle conclusioni della Presidenza del Consiglio Europeo dellô8 e 9 marzo 

2007, che sottolineano l'importanza fondamentale del raggiungimento dell'obiettivo strategico di limitare 

l'aumento della temperatura media globale al massimo a 2°C rispetto ai livelli preindustriali. In 

particolare, attraverso il cosiddetto ñpacchetto energia e climaò, lôEuropa: 

Á sottoscrive un obiettivo UE di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di almeno il 20 % entro 

il 2020 rispetto al 1990, indipendentemente da eventuali accordi internazionali; 

Á sottolinea la necessità di aumentare l'efficienza energetica nell'UE in modo da raggiungere l'obiettivo 

di risparmio dei consumi energetici dell'UE del 20 % rispetto alle proiezioni per il 2020; 

Á riafferma l'impegno a promuovere lo sviluppo delle energie rinnovabili attraverso un obiettivo 

vincolante che prevede una quota del 20 % di energie rinnovabili nel totale dei consumi energetici 

dell'UE entro il 2020.  

 

Questa spinta verso un modello energetico più sostenibile avviene in un momento nel quale il modo 

stesso con cui si fa politica energetica sta rapidamente cambiando, sia a livello internazionale sia 

nazionale; uno dei punti centrali è nel governo del territorio, nella crescente importanza che viene ad 

assumere il collegamento tra dove e come l'energia viene prodotta e utilizzata e nella ricerca di 

soluzioni che coinvolgano sempre di più la sfera locale. 
 

È quindi evidente la necessità di valutare attraverso quali azioni e strumenti le funzioni di un Ente 

Locale possano esplicitarsi e dimostrarsi incisive nel momento di orientare e selezionare le scelte in 

campo energetico sul proprio territorio.  

In questo contesto si inserisce lôiniziativa ñPATTO DEI SINDACIò promossa dalla Commissione Europea 

nel 2008, dopo lôadozione del pacchetto su clima e energia, al fine di coinvolgere i comuni e i territori 

europei in un percorso virtuoso di sostenibilità energetica e ambientale. 
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Tale iniziativa è di tipo volontario e impegna gli aderenti a ridurre le proprie emissioni di CO2 di almeno 

il 20% entro il 2020, attraverso lo sviluppo di politiche locali che aumentino il ricorso alle fonti di energia 

rinnovabile e stimolino il risparmio energetico negli usi finali.  

Al fine di tradurre il loro impegno politico in strategie concrete sul territorio, i firmatari del Patto si 

impegnano a predisporre e a presentare alla Commissione Europea il Piano dôAzione per lôEnergia 

Sostenibile (PAES), un documento di programmazione energetica nel quale sono delineate le azioni 

principali che essi intendono realizzare per raggiungere gli obiettivi assunti e individuati gli strumenti di 

attuazione delle stesse. 

 

Il Patto dei Sindaci rappresenta quindi una importante opportunit¨, per unôAmministrazione Comunale, 

di fornire un contributo concreto allôattuazione della politica europea per la lotta ai cambiamenti 

climatici. 
 

Forti di questa consapevolezza, i Comuni di Chies dôAlpago, Pieve dôAlpago, Puos dôAlpago e Tambre 

hanno preso la decisione di aderire al Patto dei Sindaci come aggregazione denominata ñUnione di 

comuni Alpagoò, ratificando questa scelta con delibera dei rispettivi Consigli Comunali, e redigere il 

proprio PAES in accordo ad un approccio sovracomunale. 
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LôAPPROCCIO METODOLOGICO E LE FASI DI SVILUPPO 
 

Il piano di lavoro per la redazione del Piano dôAzione per lôEnergia Sostenibile dei Comuni 

dellôAssociazione di comuni ñAlpagoò è stato suddiviso secondo le fasi e le attività di seguito dettagliate 

e che seguono le linee guida preparate dal Joint Research Centre per conto della Commissione 

Europea: 
 

ǐ analisi del sistema energetico comunale attraverso la ricostruzione del bilancio energetico e la 

predisposizione dellôInventario Base delle Emissioni di gas serra; 
 

ǐ valutazione dei potenziali di intervento a livello locale, vale a dire del potenziale di riduzione dei 

consumi energetici finali nei diversi settori di attività e del potenziale di incremento della produzione 

locale di energia da fonti rinnovabili o altre fonti a basso impatto, attraverso la ricostruzione dei 

possibili scenari di evoluzione del sistema energetico; 
 

ǐ definizione del Piano dôAzione (obiettivi, azioni e strumenti): 

- individuazione degli obiettivi di incremento dellôefficienza del sistema energetico locale e delle 

linee strategiche di intervento atte a conseguirli; 

- definizione delle azioni da intraprendere con diversi livelli di priorità; 

- identificazione e analisi degli strumenti più idonei per la realizzazione degli interventi individuati 

(strumenti di programmazione e controllo, di incentivazione, di gestione e verifica, ecc). 

 
Analisi del sistema energetico locale e definizione dellôinventario delle emissioni 

Qualsiasi azione messa in atto per cambiare gli attuali schemi di sfruttamento delle risorse energetiche 

di un territorio, ridurne gli impatti ed incrementarne la sostenibilità complessiva, non può prescindere da 

una analisi che consenta di definire e tenere monitorata la struttura, passata e presente, sia della 

domanda che dellôofferta di energia sul territorio e degli effetti ad esse correlati in termini di emissioni di 

gas serra. 

La prima fase del programma di lavoro riguarda, pertanto, lôanalisi del sistema energetico comunale 

attraverso la ricostruzione del bilancio energetico e la predisposizione dellôinventario delle emissioni di 

gas serra. 

Tale analisi rappresenta un importante strumento di supporto operativo per la pianificazione energetica 

comunale, non limitandosi a ñfotografareò la situazione energetica attuale, ma fornendo strumenti 

analitici ed interpretativi della stessa, della sua evoluzione storica, della sua configurazione a livello 

territoriale e a livello settoriale. Da ciò deriva la possibilità di indirizzare opportunamente le azioni e le 

iniziative finalizzate allôincremento della sostenibilit¨ del sistema energetico nel suo complesso. 

Lôanalisi suddetta ¯ strutturata secondo le fasi di seguito dettagliate. 

ǐ Bilancio energetico comunale 

Predisposizione di una banca dati relativa ai consumi dei diversi vettori energetici con una 

suddivisione in base alle aree di consumo finale e statisticamente rilevabili e agli impianti di 

produzione/trasformazione di energia eventualmente presenti sul territorio comunale (considerando 

le tipologie impiantistiche, la potenza installata, il tipo e la quantità di fonti primarie utilizzate, ecc.).  

Per quanto riguarda i consumi finali, il livello di dettaglio riguarda tutti i vettori energetici utilizzati sul 

territorio e i principali settori di impiego finale: residenziale, terziario, edifici comunali, illuminazione 

pubblica, industria, agricoltura e trasporti. 
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ǐ Approfondimenti settoriali 

Analisi sia delle componenti socio-economiche che necessitano lôutilizzo delle fonti energetiche, sia 

delle componenti tecnologiche che di tale necessità sono il tramite. Tale analisi viene realizzata 

mediante studi di settore, procedendo cioè ad una contestualizzazione dei bilanci energetici a livello 

del territorio, analizzando gli ambiti e i soggetti socio-economici e produttivi che agiscono allôinterno 

del sistema dellôenergia, individuando sia i processi di produzione di energia, sia i dispositivi che di 

tale energia fanno uso, considerando la loro efficienza, la loro possibilità di sostituzione e la loro 

diffusione in relazione allôevoluzione dellôeconomia, delle tendenze di mercato e dei vari aspetti 

sociali alla base anche delle scelte di tipo energetico. Essa si colloca come un approfondimento 

dell'analisi dei consumi elaborata in precedenza. 

ǐ Ricostruzione dellôinventario delle emissioni di CO2 

Le analisi svolte sul sistema energetico vengono accompagnate da analoghe analisi sulle emissioni 

di gas climalteranti da esso determinate. Tale valutazione avviene anche in relazione a ciò che 

succede fuori dal territorio comunale, ma che da questo è determinato, applicando un principio di 

responsabilità.  

 
Valutazione dei potenziali di intervento a livello locale 

La seconda fase di attività riguarda lôanalisi del potenziale di riduzione dei consumi energetici finali nei 

diversi settori di attività e del potenziale di incremento della produzione locale di energia da fonti 

rinnovabili o altre fonti a basso impatto, attraverso la ricostruzione dei possibili scenari di evoluzione al 

2020 del sistema energetico locale. Tali analisi porta alla quantificazione dei margini di intervento a 

scala locale, sia sul lato domanda che offerta di energia, permettendo la successiva individuazione 

degli ambiti dôazione prioritari e degli obiettivi di riduzione delle emissioni su cui basare la strategia di 

Piano. 

Per la ricostruzione degli scenari di evoluzione al 2020 vengono considerate le condizioni che, nei 

prossimi anni, potranno determinare dei cambiamenti, sia sul lato della domanda che sul lato 

dellôofferta di energia, trovando la propria origine non solo a livello di tecnologie, ma anche a livello dei 

diversi fattori socio-economici e territoriali alla base delle scelte di tipo energetico.  A tal fine si rende 

innanzitutto necessario definire quella che sarà la struttura urbana e territoriale dei comuni nei prossimi 

anni e, successivamente, quelle che saranno le caratteristiche della futura domanda di servizi 

energetici e quelli che saranno i livelli di utilizzo/diffusione dei differenti dispositivi energetici nei 

differenti settori di impiego. La ricostruzione degli scenari di evoluzione al 2020 viene strutturata 

secondo le fasi di seguito dettagliate. 

ǐ Definizione dello scenario tendenziale.  

Assumendo come orizzonte temporale di riferimento lôanno 2020, viene innanzitutto ricostruita ed 

analizzata lôevoluzione tendenziale del sistema energetico comunale rispetto ad esso. In questo 

scenario (anche detto ñBAU - business as usualò) si presuppone che non vengano messe in atto 

particolari azioni con la specifica finalit¨ di cambiare le dinamiche energetiche, ma che lôevoluzione 

del sistema avvenga secondo meccanismi standard. Per la sua ricostruzione, è analizzata nel 

dettaglio la strumentazione di cui dispongono le Amministrazione per normare/incentivare la 

sostenibilità energetica del proprio territorio, come pure gli strumenti di pianificazione e 

regolamentazione urbanistico-territoriale che, pur non avendo attualmente particolari e diretti 

riferimenti alla variabile energetica, ne possono condizionare lôevoluzione. Detta analisi se da un lato 

pu¸ porsi lôobiettivo di valutare i margini di miglioramento della norma stessa, dallôaltro si pone 

lôobiettivo di valutare i risvolti derivati o derivabili, in termini energetici, dallôattuazione di azioni gi¨ da 
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questa previste. Un punto fondamentale dellôanalisi consiste anche nella valutazione di iniziative 

progettuali di carattere energetico eventualmente già proposte, o in via di definizione anche da parte 

di soggetti privati, in modo da valutarne lôeffetto nel contesto territoriale complessivo. 
  

ǐ Definizione degli scenari di efficientamento.  

Partendo dai risultati dellôanalisi dellôevoluzione tendenziale del sistema energetico e riprendendo 

quanto sviluppato nelle analisi settoriali di dettaglio, vengono valutati i margini di efficientamento 

energetico con lôobiettivo di definire, per ogni settore e ambito, un ranking di azioni in base al miglior 

rapporto costi/benefici dal quale selezionare le priorità di intervento che potranno andare a costituire 

la struttura della strategia di Piano. 

 
Definizione della strategia dôintervento al 2020 (obiettivi, azioni e strumenti) 

Una volta definiti gli intervalli possibili di azione, nei diversi settori e ambiti, viene sviluppata unôanalisi 

finalizzata a delineare ñlo scenario obiettivo al 2020ò e la strategia di Piano, vale a dire ad individuare gli 

ambiti prioritari di intervento e il mix ottimale di azioni e strumenti in grado di garantire una riduzione al 

2020 dei consumi di fonti fossili e delle emissioni in linea con gli obiettivi assunti con lôadesione al Patto 

dei Sindaci. La definizione della strategia di Piano è sviluppata secondo le fasi di seguito dettagliate: 

ǐ individuazione degli ambiti prioritari di intervento e quantificazione degli obiettivi di efficientamento; 

ǐ selezione delle linee dôazione strategiche atte a conseguire gli obiettivi delineati; 

ǐ identificazione e analisi degli strumenti più idonei per la realizzazione e la diffusione degli azioni 

selezionate (strumenti di programmazione e controllo, di incentivazione, di gestione e verifica, ecc). 

ǐ predisposizione di ñschede dôazioneò finalizzate a descrivere sinteticamente ogni intervento 
selezionato, e che rappresentano la ñroadmapò del processo di implementazione del Piano. Le 

schede riportano, infatti, le caratteristiche fondamentali degli interventi considerando, in particolare, 

la loro fattibilità tecnico-economica, i benefici ambientali ad esse connesse in termini di riduzione 

delle emissioni di gas climalteranti, i soggetti coinvolti, le tempistiche di sviluppo. 
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IL SISTEMA ENERGETICO LOCALE 
 

1 I CONSUMI FINALI DI ENERGIA 

1.1 Il quadro generale 

Il quadro complessivo dei consumi energetici nei quattro comuni dellôAssociazione Alpago per il 2011 

definisce un utilizzo di energia pari a circa 159.300 MWh. 
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Grafici 1.1 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

I consumi pi½ ampli sono connessi al Comune di Pieve dôAlpago che da solo impegna circa il 48% 

(76.250 MWh) del consumo energetico complessivo attribuibile Tambre poco più del 16% (25.900 

MWh).  

Il minore impegno energetico è attribuibile a Chies dôAlpago, responsabile di circa il 12% dei consumi 

dellôarea (poco meno di 19.000 MWh). 
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Grafici 1.2 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

I consumi specifici, per abitante e per famiglia, si attestano per lôintera area sui 47,6 e 21,7 MWh 

rispettivamente. 

 

A livello dei singoli comuni si rilevano differenze di una certa rilevanza. Il comune di Pieve, in 

particolare, mostra valori di consumo specifico marcatamente più elevati degli altri comuni: i consumi 

per abitante raggiungono infatti i 38,7 MWh, mentre quelli per famiglia si attestano sugli 86,8 MWh. Tali 

valori sono chiaramente dipendenti dalla presenza, sul territorio del comune, di un forte comparto 

produttivo particolarmente energivoro. 

 

Per quanto riguarda gli altri comuni, i valori di consumo per abitante sono invece compresi tra i 13 e i 

18 MWh, mentre quelli per famiglia indicativamente tra i 30 e i 37 MWh. 
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Grafici 1.3 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

Riguardo alla ripartizione dei consumi finali per vettore energetico, energia elettrica, biomasse legnose 

e gas naturale sono i vettori maggiormente utilizzati nellôarea. Pi½ nel dettaglio:  
 

Á il 28,5% dei consumi afferisce allôenergia elettrica; 

Á le biomasse legnose incidono per oltre 26 punti percentuali e il gas naturale per circa 23; 

Á i prodotti petroliferi nel complesso detengono una quota parte dei consumi di quasi il 22% (9% 

gasolio e GPL rispettivamente, 4% la benzina) 

 

 

Va evidenziato che lôelevato utilizzo di biomasse legnose e quello comunque non trascurabile di 

prodotti petroliferi dipendono principalmente dalla non metanizzazione di 2 comuni (Chies e Tambre) 

oltre che da elevati fabbisogni termici in ambito residenziale e civile legati alle specifiche condizioni 

climatiche dellôarea. 
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Grafici 1.4 e 1.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Va evidenziato che oltre il 70% dei consumi complessivi di gas naturale e energia elettrica è 

concentrato sul territorio del solo comune di Pieve dôAlpago; ci¸ in dipendenza della presenza di un 

consistente comparto produttivo, localizzato principalmente nellôarea industriale Le Paludi. 

 

La tabella e il grafico che seguono sintetizzano i consumi complessivi per vettore a livello Comunale e 

per lôintera aggregazione nel 2011. 
 

Vettori (MWh)  Chies Pieve Puos Tambre ALPAGO 

energia elettrica 2.180 31.991 7.752 3.516 45.439 

gas naturale / 27.035 10.075 / 37.110 

gasolio 3.994 2.654 3.800 3.382 13.830 

GPL 3.272 1.866 2.656 6.784 14.578 

biomasse 8.824 10.938 11.780 10.244 41.786 

benzina 611 1.710 2.088 1.928 6.336 

solare termico 41 58 75 40 214 

TOTALE 18.922 76.251 38.227 25.893 159.294 

Tabella 1.1 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero 

 

 

Nel 2011 il settore maggiormente incidente sul bilancio energetico comunale è quello residenziale, che 

impegna oltre 78.000 MWh, per una quota parte del 49% dei consumi complessivi. Il settore industriale 

incide per il 35,6% con quasi 56.710 MWh, il terziario nel suo complesso per lô8% (12.700 MWh circa, 
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di cui 2.900 afferenti al comparto pubblico) ed il settore del trasporto urbano, con 10.670 MWh,  per 

poco meno del 7%. Decisamente meno rilevante lôincidenza del settore agricolo, che nel 2011 ha 

assorbito 940 MWh circa e cioè poco più dello 0,5% dei consumi comunali complessivi. 
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Grafici 1.7 e 1.8 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 



 PIANO DôAZIONE PER LôENERGIA SOSTENIBILE        
           

ASSOCIAZIONE DI COMUNI ñALPAGOò  
   

 

 

PAGINA 16 / 193 Dicembre 2015 
 

La tabella e il grafico che seguono sintetizzano i consumi complessivi per settore a livello Comunale e 

per lôintera aggregazione nel 2011. 

 

Settori (MWh) Chies Pieve Puos Tambre ALPAGO 

Residenziale 16.001 18.770 24.893 18.374 78.038 

Edifici pubblici 387 378 566 683 2.014 

Terziario privato 939 2.800 3.956 2.108 9.803 

Illuminazione Pubblica 120 277 140 342 880 

Industria 300 50.963 4.923 522 56.708 

Agricoltura 100 127 159 551 936 

Flotta pubblica 48 52 72 74 247 

Trasporto privato 1.027 2.884 3.518 3.240 10.669 

TOTALE 18.922 76.251 38.227 25.893 159.294 

Tabella 1.2 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.9 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella e il grafico seguenti, sintetizzano infine  tutti i consumi annessi al bilancio energetico del 

territorio dellôAssociazione Alpago nellôanno 2011, per settore e per vettore. 

 

Settori 

CONSUMI FINALI DI ENERGIA (MWh) 

Elettricità 
Gas 

naturale 
Gasolio GPL Biomasse 

Solare  
termico 

Benzina TOTALE 

                  

Edifici comunali 223 597 857,38 221,26 115     2.014 

Terziario 4.987 2.237 616 1.962       9.803 

Residenziale 7.422 9.637 7.301 11.792 41.671 214   78.038 

Illuminazione pubblica 880             880 

Industria  31.422 24.639 447 200       56.708 

Agricoltura 504 0 338 94       936 

Trasporti     4.271 308     6.336 10.915 

TOTALE 45.439 37.110 13.830 14.578 41.786   6.336 159.294 

Tabella 1.3 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.10 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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1.2 Il settore residenziale 

1.2.1 Quadro di sintesi 

Il settore residenziale ha assorbito nel 2011 poco meno del 50% dei consumi energetici complessivi dei 

quattro comuni, pari a oltre 78.000 MWh, rappresentando il secondo settore più energivoro. 

 

Il Comune con i consumi più elevati nel settore residenziale è Puos dôAlpago, che ¯ anche il Comune 

più popolato, che con circa 24.900 MWh, detiene quasi il 32% del consumo complessivo del settore.  

Il secondo Comune per incidenza ¯ Pieve dôAlpago cui afferisce una quota parte del 24%, pari a 18.770 

MWh, seguito da Tambre con il 23,5% (18.380 MWh circa) e da Chies dôAlpago con 16.000 MWh, pari 

a poco più del 20% del totale. 

 

Chies
20,5%

Pieve
24,1%
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31,9%

Tambre
23,5%

Ripartizione dei consumi energetici nel settore residenziale - anno 2011

 
Grafico 1.11 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

Analizzando la ripartizione dei consumi fra le diverse fonti energetiche, si evidenzia una netta 

prevalenza dellôutilizzo di combustibili per usi termici (in particolare biomasse e gas naturale) che si 

lega principalmente al regime climatico piuttosto freddo dellôarea e, di conseguenza, agli elevati 

fabbisogni energetici per climatizzazione invernale. 

 

Nel 2011 la quota maggiore dei consumi finali spetta alle biomasse legnose che, con 41.670 MWh 

circa, si assestano su poco più del 53% del totale, seguite dal GPL con una quota parte del 15% 

(11.800 MWh circa). Il gas naturale incide per poco più del 12%, pari a quasi 9.640 MWh, mentre 

energia elettrica e gasolio per una percentuale dellôordine del 9,5% ciascuno.  
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Grafici 1.12 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.13 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Lôelevato utilizzo di biomassa legnosa oltre che di prodotti petroliferi è in gran parte legato alla non 

metanizzazione del territorio dei comuni di Chies e Tambre. Esso dipende inoltre dallôampia diffusione 

di stufe a legna per riscaldamento, prevalentemente di piccola taglia e ad integrazione di caldaie e 

impianti tradizionali a fonti fossili, che tipicamente caratterizza le aree montane e pedemontane. Come 

noto, questi sistemi sono in genere caratterizzati da una limitata efficienza sia dal punto di vista 

energetico che ambientale; il riferimento, in questo caso, è in particolare alle emissioni di polveri che 

possono risultare piuttosto significative in caso di cattiva o scarsa manutenzione e quindi di cattiva 

combustione. 

 

Le tabelle e i grafici seguenti riassumono i consumi del settore residenziale per singolo Comune e per 

lôintero raggruppamento, disaggregati per vettore energetico, espressi nelle unità di misura proprie e in 

MWh. 
 

Vettori  Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre Associazione Alpago 

Gas naturale [m
3
] / 348.678 655.870 / 1.004.548 

Gasolio [t] 246 93 178 99 616 

GPL [t] 220 107 175 420 922 

Biomassa [t] 2.300 2.851 3.070 2.640 10.860 

Energia elettrica [MWh] 1.403 1.956 2.398 1.666 7.422 

 

Vettori [MWh] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre Associazione Alpago 

Gas naturale 1.403 1.956 2.398 1.666 7.422 

Gasolio / 3.345 6.292 / 9.637 

GPL 2.921 1.105 2.105 1.170 7.301 

Biomassa  2.812 1.367 2.243 5.370 11.792 

Elettricità 8.824 10.938 11.780 10.128 41.671 

Totale 41 58 75 40 214 

Tabella 1.4 e 1.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.14 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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I consumi specifici, per abitante e per famiglia, si attestano per lôintera area sui 10,6 e 23,3 MWh 

rispettivamente. 

A livello dei singoli comuni si rilevano differenze di una certa rilevanza. In particolare i territori non 

metanizzati e con un tessuto urbanistico più disperso e parcellizzato presentano i valori più elevati, pur 

essendo i meno popolati dellôarea e pur facendo registrare il numero medio di componenti per famiglia 

più basso. 
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Grafici 1.15 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

1.2.2 I consumi termici 

Per poter tracciare lôandamento dei consumi energetici del settore residenziale nei Comuni oggetto di 

analisi e valutare i possibili scenari di evoluzione nel corso degli anni, è stato necessario costruire un 

modello rappresentativo delle caratteristiche strutturali e tipologiche del parco edilizio esistente. Questo 

modello incrocia sia considerazioni legate agli assetti energetici quanto a quelli socio-culturali locali e 

strutturali dei fabbricati. 

La metodologia sviluppata ha consentito di ricostruire e quantificare il fabbisogno energetico del 

comparto edilizio residenziale con una procedura bottom-up che è stata poi calibrata con i consumi 

ricavati nel bilancio energetico precedentemente descritto.  

Si sono analizzati innanzitutto i fattori alla base dei consumi energetici del settore e, in particolare, si è 

data enfasi alle dinamiche relative alla popolazione e al numero di famiglie in quanto determinanti nella 

quantificazione del suo fabbisogno energetico. Si è valutata inoltre la consistenza delle abitazioni, in 

termini di unità e caratteristiche geometriche; in particolare le caratteristiche di queste ultime sono state 

ricostruite a partire dalle indicazioni fornite dai censimenti ISTAT che hanno consentito di ricavare i 

principali fattori di forma in relazione a diverse epoche di costruzione degli edifici.  

Sempre in base allôepoca di costruzione sono inoltre state assegnate le caratteristiche termofisiche 

(trasmittanze) delle diverse parti costituenti lôinvolucro di questi ultimi, e cioè pareti, coperture, 

basamenti e serramenti. 
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Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento, sulla base del censimento fornito dalla provincia, è 

stato stimato un rendimento medio del parco caldaie, basandosi su potenza, tipologia e anno di 

installazione.  

La combinazione delle caratteristiche geometriche e di quelle termofisiche degli edifici e delle 

caratteristiche degli impianti di riscaldamento ha consentito di ricostruire, dal basso, il fabbisogno 

termico del comparto edilizio e di comprendere i fattori che ne sono la causa.  

Al fabbisogno di energia finale per la climatizzazione invernale degli edifici è stato poi aggiunto anche il 

fabbisogno di energia finale necessario per la produzione di acqua calda sanitaria, calcolato e 

direttamente relazionato con la superficie occupata, in linea con i nuovi algoritmi di calcolo definiti dalla 

UNI TS 11300. La valutazione dellôACS ha considerato, alla superficie media dellôedificato, un consumo 

pari a 1,5 l/giorno/m
2
, riscaldati su un ȹɗ, fra temperatura dellôacqua in acquedotto (15 °C) e 

temperatura di erogazione (40 °C), pari a 25 °C. Nella valutazione in energia finale sono stati 

considerati i rendimenti dei sistemi di produzione elettrici, a gas naturale e a GPL. 

Si è quindi arrivati alla disaggregazione dei consumi termici per uso finale e fonte energetica. 

 

Nel 2011 i consumi per usi termici sul territorio dellôAssociazione Alpago, con 72.130 MWh, hanno 

rappresentato il 92% dei consumi complessivi del settore afferendo, per buona parte, alle biomasse e al 

GPL.  

 

Le tabelle disposte alle pagine seguenti sommano i fabbisogni complessivi per gli usi termici e per ogni 

singolo Comune e per lôintero territorio dellôassociazione Alpago. 

 

La tabella che segue rappresenta il Comune di Chies dôAlpago. 

Si evidenzia che: 

Á Lô1% dei consumi di vettori per usi termici è legato agli usi cucina; 
Á lô89% è invece annettibile alla climatizzazione invernale degli ambienti; 
Á il 10 % si lega, infine, alla produzione di acqua calda sanitaria. 

 

Usi finali Chies dôAlpago 
Consumo finale di energia 

MWh 

Peso  

% 

Uso cucina 136 1% 

Á GPL 136 100% 

Uso riscaldamento 13.298 89% 

Á Gas naturale / / 

Á GPL 2.105 16% 

Á Gasolio 2.368 18% 

Á Biomassa 8.826 66% 

Uso produzione ACS 1.490 10% 

Á Solare termico 41 3% 

Á Biomassa  / / 

Á GPL  570 38% 

Á Gasolio 553 37% 

Á Energia elettrica 327 22% 

Totale 14.924   

Tabella 1.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Per vettore energetico, la tabella che segue riporta una sintesi dei consumi, sempre limitatamente agli 

usi termici. 
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Usi finali 
Gas naturale 

[m
3
] 

Energia elettrica 

[MWh] 

Gasolio 

[t] 

GPL 

[t] 

Biomassa 

[t] 

Solare termico 

[MWh] 

Riscaldamento 0 0 200 165 2.300 0 

ACS 0 327 47 45 0 41 

Usi cucina 0 0 0 11 0 0 

Totale 0 327 247 221 2.300 41 

Tabella 1.7 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Sul nucleo familiare medio di Chies dôAlpago il consumo complessivo di energia per la climatizzazione, 

la produzione di ACS e gli usi cucina pesa in media per un quantitativo pari a circa 23 MWh allôanno. 

Valutando i consumi con indicatori specifici legati alla popolazione e alle famiglie la tabella seguente ne 

calcola i rapporti.  

 

 Famiglie Abitanti 

Dati anagrafe [n° famiglie ï n° abitanti] 655 1.440 

Riscaldamento [MWh/famiglie ï abitanti] 20,30 9,23 

Produzione ACS [MWh/famiglie ï abitanti] 2,28 1,04 

Cucina [MWh/famiglie ï abitanti] 0,21 0,09 

Totale [MWh/famiglie ï abitanti] 22,79 10,36 

Tabella 1.8 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

La tabella che segue rappresenta il Comune di Pieve dôAlpago. 

Si evidenzia che: 

Á Lô1% dei consumi di vettori per usi termici è legato agli usi cucina; 
Á lô87% è invece annettibile alla climatizzazione invernale degli ambienti; 
Á il 12% si lega, infine, alla produzione di acqua calda sanitaria. 

 

Usi finali Pieve dôAlpago 
Consumo finale di energia 

MWh 

Peso  

% 

Uso cucina 185 1% 

Á Gas naturale 39 21% 

Á GPL 146 79% 

Uso riscaldamento 14.964 87% 

Á Gas naturale 2.874 19% 

Á GPL 270 2% 

Á Gasolio 882 6% 

Á Biomassa 10.938 73% 

Á Energia elettrica / / 

Uso produzione ACS 2.046 12% 

Á Solare termico 58 3% 

Á Gas naturale 432 21% 

Á Biomassa  / / 

Á GPL  951 46% 

Á Gasolio 222 11% 

Á Energia elettrica 382 19% 

Totale 17.195   

Tabella 1.9 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

Per vettore energetico, la tabella che segue riporta una sintesi dei consumi, sempre limitatamente agli 

usi termici. 
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Usi finali 
Gas naturale 

[m
3
] 

Energia elettrica 

[MWh] 

Gasolio 

[t] 

GPL 

[t] 

Biomassa 

[t] 

Solare termico 

[MWh] 

Riscaldamento 299.560 0 74 21 2.851 0 

ACS 45.079 382 19 74 0 58 

Usi cucina 4.095 0 0 11 0 0 

Totale 348.734 382 93 106 2.851 58 

Tabella 1.10 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Sul nucleo familiare medio di Pieve dôAlpago il consumo complessivo di energia per la climatizzazione, 

la produzione di ACS e gli usi cucina pesa in media per un quantitativo pari a circa 20 MWh allôanno. 

Valutando i consumi con indicatori specifici legati alla popolazione e alle famiglie la tabella seguente ne 

calcola i rapporti.  

 

 Famiglie Abitanti 

Dati anagrafe [n° famiglie ï n° abitanti] 878 1.969 

Riscaldamento [MWh/famiglie ï abitanti] 17,04 7,60 

Produzione ACS [MWh/famiglie ï abitanti] 2,33 1,04 

Cucina [MWh/famiglie ï abitanti] 0,21 0,09 

Totale [MWh/famiglie ï abitanti] 19,59 8,73 

Tabella 1.11 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

La tabella che segue rappresenta il Comune di Puos dôAlpago. 

Si evidenzia che: 

Á lô1% dei consumi di vettori per usi termici è legato agli usi cucina; 
Á lô88% è invece annettibile alla climatizzazione invernale degli ambienti; 
Á il 11% si lega, infine, alla produzione di acqua calda sanitaria. 

 

Usi finali Puos dôAlpago 
Consumo finale di energia 

MWh 

Peso  

% 

Uso cucina 244 1% 

Á Gas naturale 82 33% 

Á GPL 163 67% 

Uso riscaldamento 20.213 88% 

Á Gas naturale 5.417 27% 

Á GPL 1.427 7% 

Á Gasolio 1.588 8% 

Á Biomassa 11.780 58% 

Á Energia elettrica / / 

Uso produzione ACS 2.406 11% 

Á Solare termico 75 3% 

Á Gas naturale 793 33% 

Á Biomassa  / / 

Á GPL  656 27% 

Á Gasolio 517 22% 

Á Energia elettrica 364 15% 

Totale 22.862   

Tabella 1.12 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

Per vettore energetico, la tabella che segue riporta una sintesi dei consumi, sempre limitatamente agli 

usi termici. 
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Usi finali 
Gas naturale 

[m
3
] 

Energia elettrica 

[MWh] 

Gasolio 

[t] 

GPL 

[t] 

Biomassa 

[t] 

Solare termico 

[MWh] 

Riscaldamento 564.699 0 134 112 3.070 0 

ACS 82.699 364 44 51 0 75 

Usi cucina 8.504 0 0 13 0 0 

Totale 655.902 364 178 176 3.070 75 

Tabella 1.13 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Sul nucleo familiare medio di Puos dôAlpago il consumo complessivo di energia per la climatizzazione, 

la produzione di ACS e gli usi cucina pesa in media per un quantitativo pari a oltre 20 MWh allôanno. 

Valutando i consumi con indicatori specifici legati alla popolazione e alle famiglie la tabella seguente ne 

calcola i rapporti.  

 

 Famiglie Abitanti 

Dati anagrafe [n° famiglie ï n° abitanti] 1.118 2.519 

Riscaldamento [MWh/famiglie ï abitanti] 18,08 8,02 

Produzione ACS [MWh/famiglie ï abitanti] 2,15 0,95 

Cucina [MWh/famiglie ï abitanti] 0,22 0,10 

Totale [MWh/famiglie ï abitanti] 20,45 9,08 

Tabella 1.14 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

La tabella che segue rappresenta il Comune di Tambre. 

Si evidenzia che: 

Á lô1% dei consumi di vettori per usi termici è legato agli usi cucina; 
Á il 90% è invece annettibile alla climatizzazione invernale degli ambienti; 
Á il 9% si lega, infine, alla produzione di acqua calda sanitaria. 

 

Usi finali Tambre 
Consumo finale di energia 

MWh 

Peso  

% 

Uso cucina 137 1% 

Á GPL 137 100% 

Uso riscaldamento 15.510 90% 

Á Gas naturale / / 

Á GPL 4.375 28% 

Á Gasolio 1.007 6% 

Á Biomassa 10.128 65% 

Á Energia elettrica / / 

Uso produzione ACS 1.501 9% 

Á Solare termico 40 3% 

Á Gas naturale / / 

Á Biomassa  / / 

Á GPL  859 57% 

Á Gasolio 163 11% 

Á Energia elettrica 439 29% 

Totale 17.148   

Tabella 1.15 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

 

 



 PIANO DôAZIONE PER LôENERGIA SOSTENIBILE        
           

ASSOCIAZIONE DI COMUNI ñALPAGOò  
   

 

 

PAGINA 26 / 193 Dicembre 2015 
 

Per vettore energetico, la tabella che segue riporta una sintesi dei consumi, sempre limitatamente agli 

usi termici. 

 

Usi finali 
Gas naturale 

[m
3
] 

Energia elettrica 

[MWh] 

Gasolio 

[t] 

GPL 

[t] 

Biomassa 

[t] 

Solare termico 

[MWh] 

Riscaldamento 0 0 85 342 2.639 0 

ACS 0 439 14 67 0 40 

Usi cucina 0 0 0 11 0 0 

Totale 0 439 99 420 2.639 40 

Tabella 1.16 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Sul nucleo familiare medio di Tambre il consumo complessivo di energia per la climatizzazione, la 

produzione di ACS e gli usi cucina pesa in media per un quantitativo pari a quasi 25 MWh allôanno. 

Valutando i consumi con indicatori specifici legati alla popolazione e alle famiglie la tabella seguente ne 

calcola i rapporti.  

 

 Famiglie Abitanti 

Dati anagrafe [n° famiglie ï n° abitanti] 694 1.421 

Riscaldamento [MWh/famiglie ï abitanti] 22,35 10,92 

Produzione ACS [MWh/famiglie ï abitanti] 2,16 1,06 

Cucina [MWh/famiglie ï abitanti] 0,20 0,10 

Totale [MWh/famiglie ï abitanti] 24,71 12,07 

Tabella 1.17 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

 

Infine valutando i dati riferiti al territorio dellôAssociazione Alpago si evidenzia che: 

Á il 2% dei consumi di vettori per usi termici è legato agli usi cucina; 

Á lô83% è invece annettibile alla climatizzazione invernale degli ambienti; 

Á il 16% si lega, infine, alla produzione di acqua calda sanitaria. 

 

Usi finali associazione Alpago 
Consumo finale di energia  

[MWh] 

Peso [ 

%] 

Uso cucina 702 1% 

Á Gas naturale 121 % 

Á GPL 581 % 

Uso riscaldamento 63.985 89% 

Á Gas naturale 8.291 13% 

Á GPL 8.177 13% 

Á Gasolio 5.845 9% 

Á Biomassa 41.672 65% 

Á Energia elettrica / / 

Uso produzione ACS 7.443 10% 

Á Solare termico 214 3% 

Á Gas naturale 1.226 16% 

Á Biomassa  / / 

Á GPL  3.036 41% 

Á  Gasolio 1.455 20% 

Á Energia elettrica 1.512 20% 

Totale 72.130   

Tabella 1.18 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

Per vettore energetico, la tabella che segue riporta una sintesi dei consumi, sempre limitatamente agli 

usi termici. 
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Usi finali 

Raggruppamento 

Gas naturale 

[m
3
] 

Energia elettrica 

[MWh] 

Gasolio 

[t] 

GPL 

[t] 

Biomassa 

[t] 

Solare termico 

[MWh] 

Riscaldamento 864.260 0 493 639 10.860 0 

ACS 127.778 1.512 123 237 0 214 

Usi cucina 12.599 0 0 45 0 0 

Totale 1.004.637 1.512 616 921 10.860 214 

Tabella 1.19 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat. 

 

1.2.3 I consumi elettrici 

I consumi elettrici nelle abitazioni evolvono secondo lôandamento di due driver principali: lôefficienza e la 

domanda di un determinato servizio. Mentre il primo driver è di tipo tecnologico e dipende dalle 

caratteristiche delle apparecchiature che erogano il servizio desiderato (illuminazione, riscaldamento, 

raffrescamento, refrigerazione degli alimenti), invece il secondo risulta prevalentemente correlato a 

variabili di tipo socio-demografico (numero di abitanti, composizione del nucleo familiare medio, assetto 

economico del nucleo familiare). Anche in questo caso, come gi¨ fatto per lôanalisi dei consumi 

finalizzati alla produzione di energia termica, si procede alla descrizione di un modello di simulazione di 

tipo bottom-up che analizza la diffusione e lôefficienza delle varie apparecchiature elettriche ed 

elettroniche presenti nelle abitazioni. Questo tipo di approccio permette unôanalisi ñdal bassoò delle 

apparecchiature, degli stili di consumo e degli aspetti demografici al fine di modellizzare sul lungo 

periodo unôevoluzione dei consumi. Lôevoluzione dei consumi si connota come risultato finale 

dellôevoluzione dei driver indicati sopra.  
 

Gli elementi principali su cui la simulazione agisce sono elencati di seguito: 

Á tempo di vita medio dei diversi dispositivi; 

Á evoluzione del mercato assumendo che lôintroduzione di dispositivi di classe di efficienza maggiore 

sostituisca in prevalenza le classi di efficienza più basse; 

Á diffusione delle singole tecnologie nelle abitazioni. 

 

Nel corso degli ultimi anni, in alcuni casi, i nuovi dispositivi venduti vanno a sostituire apparecchi già 

presenti nelle abitazioni e divenuti obsoleti (frigoriferi, lavatrici, lampade ecc.), incrementando 

lôefficienza media generale. In altri casi, invece, alcune tecnologie sono entrate per la prima volta nelle 

abitazioni e quindi hanno contribuito a un incremento netto dei consumi.  

Le analisi svolte prevedono un differente livello di approfondimento in base alle tecnologie. In 

particolare, si è ipotizzato un livello di diffusione per classe energetica nel caso degli elettrodomestici 

utilizzati per la refrigerazione, il lavaggio e lôilluminazione e per alcune apparecchiature tecnologiche. 

Negli altri casi si è stimato solo un grado di diversa diffusione della singola tecnologia. Per 

disaggregare a livello comunale i consumi elettrici, sulla base degli usi prevalentemente attestati, sono 

state considerate rappresentative dello scenario alcune indagini condotte a livello nazionale che, se da 

un lato riescono a rappresentare in modo esauriente la situazione delle abitazioni italiane a causa 

dellôesteso campione di indagine, dallôaltro non possono mettere in evidenza le ultime modificazioni 

delle abitudini delle utenze, soprattutto in termini di diffusione della climatizzazione, soprattutto a livello 

locale. Per tale ragione queste ultime informazioni sono state completate e integrate con informazioni 

desunte tramite indagini eseguite ad hoc in alcuni Centri Commerciali italiani. Si è potuto quindi 

osservare come dal 2002/2003 le vendite di dispositivi per la climatizzazione estiva abbiano superato di 

gran lunga quelle di frigoriferi, ad esempio considerando il fatto che se un frigorifero nuovo va quasi 

sicuramente a sostituirne uno vecchio, la stessa affermazione non è valida per i condizionatori che 
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entrano, nella maggior parte dei casi, per la prima volta nelle abitazioni. In particolare considerazione, 

inoltre, sono stati tenuti alcuni documenti di analisi nazionale degli assetti energetici, prodotti 

dallôERSE
1
 e da Confindustria

2
. 

 

I due grafici riportano, per usi finali, la disaggregazione dei consumi di energia elettrica nel settore 

residenziale in valore assoluto e in termini di peso percentuale, facendo riferimento al raggruppamento 

dei Comuni. Le voci di consumo riportate nei grafici e conteggiate nellôanalisi dei consumi di energia 

elettrica fanno riferimento ai principali elettrodomestici presenti nelle abitazioni. Quanto collocato sotto 

la voce ñaltroò include le apparecchiature, diffuse nelle abitazioni, di piccola taglia (quali impianto hi-fi, 

ferro da stiro, cucine elettriche, forni a microonde, altre applicazioni). Inoltre, sotto la voce ñUsi generaliò 

sono inclusi gli utilizzi collettivi dellôenergia elettrica nelle abitazioni (corpi scala, ascensori, vani tecnici, 

alimentazione degli ausiliari elettrici negli impianti termici centralizzati). 
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Grafico 1.16 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione e Istat. 

 

                                                   
1
 Erse, Fabbisogno energetico per la climatizzazione estiva di edifici tipo situati in località di riferimento, 2011 e Erse, Rapporto sul 

supporto scientifico alle politiche energetiche nazionali, 2011. 
2
 ENEA, CESI Ricerche e Confindustria Proposte per il Piano Nazionale di Efficienza Energetica della Commissione Energia di 

Confindustria, 2007 e successive riedizioni. 
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Grafico 1.17 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione e Istat. 

 

 

Lôosservazione dei grafici evidenzia che: 

Á la produzione di ACS incide per oltre il 20% dei consumi elettrici totali delle abitazioni e anche 

lôutilizzo dei frigocongelatori incide in misura rilevante (poco meno del 15%); 

Á i consumi per le lavatrici, lôilluminazione degli ambienti domestici e quanto riportato sotto la voce 

ñaltroò incidono rispettivamente per il 9%, il 10,4% e il 14%; 

Á le apparecchiature elettroniche (DVD, VHS, PC) fanno registrare consumi in quota pari al 7% perché 

non presenti nella totalità delle abitazioni (la loro diffusione è compresa fra il 90% e il 100% delle 

abitazioni); 

Á le TV, al contrario, risultano presenti in misura maggiore di una per abitazione e impegnano il 12,6% 

del consumo elettrico delle utenze domestiche; 

Á congelatori e lavastoviglie, tecnologie non presenti in tutte le abitazioni, ma solo rispettivamente nel 

35 % e nel 40 % delle abitazioni, incidono in quota pari al 5 % per ognuno; 

 

 

Riguardo allôilluminazione degli ambienti si ¯ proceduto definendo un fabbisogno in lumen per 

lôabitazione media del singolo Comune. A questo sono stati abbinati dei sistemi di illuminazione la cui 

efficienza è stata valutata in funzione della diffusione di specifiche tecnologie. 

La tabella che segue rappresenta, per semplificazione, il Comune medio. Il modello di calcolo ha 

considerato i dati riferiti al singolo Comune. 
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Vani Superficie [m
2
] Lux Lumen 

Cucina 18 250 4.469 

Camere 37 200 7.428 

Sala 28 200 5.571 

Bagno 6 100 580 

Corridoio 9 80 743 

Ripostiglio 6 50 290 

Superficie media 104 

Tabella 1.20 Elaborazione Ambiente Italia 

 

Le efficienze medie considerate per tipologia di lampada installata sono descritte nella tabella 

seguente. I consumi sono stati calcolati considerando 600 ore annue equivalenti di funzionamento. 

 

Tipo di lampada Diffusione lm/W 

Incandescenza 20% 14 

Fluorescente 65% 65 

Alogena 15% 20 

LED 0% 72 

Totale 100% 48 

Tabella 1.21 Elaborazione Ambiente Italia 

 

I valori di consumo riferiti alle classi energetiche descritte nella tabella che segue fanno riferimento a 

quanto è attualmente sul mercato per le singole tecnologie e a quanto la normativa tecnica europea 

ipotizza di implementare nei prossimi anni. La percentuale di diffusione indica lôindice di presenza della 

specifica tecnologia nelle abitazioni. I valori di diffusione riportati nella tabella sono le medie registrate 

nellôintera aggregazione; nelle simulazione di calcolo sono stati definiti specifici livelli di diffusione per 

ogni comune. 

 

Tecnologie 

Consumo 

annuo 

[kWh/anno] 

Diffusione 
A 

[kWh/anno] 

A+ 

[kWh/anno] 

A++ 

[kWh/anno] 

Frigocongelatori 390 100% 330 255 184 

Lavatrici 205 100% 209 187 165 

Congelatori 340 35% 265 201 145 

Lavastoviglie 295 40% 294 Non previsto Non previsto 

TV 200 140% 250 Non previsto Non previsto 

PC 97 110% 94 Non previsto Non previsto 

DVD 70 60% 70 Non previsto Non previsto 

Hi-Fi 60 80% Non previsto Non previsto Non previsto 

Ferro da stiro 100 100% Non previsto Non previsto Non previsto 

Cucina elettrica 150 80% Non previsto Non previsto Non previsto 

Forno microonde 70 50% Non previsto Non previsto Non previsto 

Altro 50 100% Non previsto Non previsto Non previsto 

Tabella 1.22 Elaborazione Ambiente Italia 
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La tabella seguente riporta la sintesi dei consumi di energia elettrica per Comune. 

 

Elettrodomestici 
Chies. 
[MWh] 

Chies. 
[%] 

Pieve 
[MWh] 

Pieveo 
[%] 

Puos 
[MWh] 

Puos 
[%] 

Tambre 
[MWh] 

Tambre 
[%] 

Frigocongelatori 241 17% 275 14% 351 15% 224 13% 

Congelatori 67 5% 104 5% 133 6% 85 5% 

Lavatrici 126 9% 174 9% 223 9% 142 9% 

Lavastoviglie 58 4% 100 5% 128 5% 82 5% 

Illuminazione 145 10% 212 11% 254 11% 163 10% 

TV 160 11% 238 12% 354 15% 180 11% 

DVD 19 1% 30 2% 61 3% 29 2% 

PC 54 4% 107 5% 137 6% 67 4% 

Altro 193 14% 294 15% 345 14% 220 13% 

Usi generali 20 1% 39 2% 48 2% 33 2% 

ACS 327 23% 382 20% 364 15% 439 26% 

Tabella 1.23 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione e Istat 
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1.3 Il settore terziario 

1.3.1 Quadro di sintesi 

Il settore terziario ha assorbito nel 2011 circa lô8% circa dei consumi energetici complessivi dei Comuni, 

pari a 12.940 GWh, rappresentando il terzo settore maggiormente incidente per consumi sul bilancio 

complessivo dellôarea. 

 

Di questi consumi, la quota principale si conferma legata al Comune di Puos che è responsabile di 

quasi il 37 % dei consumi di settore con 4.660 MWh, seguito da Pieve (27% con 3.450 MWh), da 

Tambre (25% circa pari a 3.130 MWh) e da Chies che impegna la quota meno rilevante (11,4% con 

1.446 MWh). 

    

Chies
11,4%

Pieve
27,2%

Puos
36,7%

Tambre
24,7%

Ripartizione dei consumi energetici nel settore terziario - anno 2011

 

Grafici 1.18 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

Nel settore terziario prevalgono nettamente i consumi di energia elettrica che arrivano a rappresentare 

il 48% dei consumi complessivi. Fra i vettori termici risultano prevalere il gas naturale con unôincidenza 

di oltre il 22% e il GPL con unôincidenza del 17%; il gasolio per riscaldamento detiene infine una quota 

inferiore al 12%. 
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Grafici 1.19 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.20 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella che segue riassume i consumi del settore terziario per singolo comune e per lôintera 

aggregazione. 

 

Vettori  Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale [m
3
] 0 114.880 180.587 0 295.467 

Gasolio [t] 35 28 18 42 124 

GPL [t] 32 26 22 91 171 

Elettricità [MWh] 625 1.679 2.436 1.351 6.090 

Tabella 1.24 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

Vettori [MWh] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale 0 1.102 1.732 0 2.834 

Gasolio 419 335 217 503 1.474 

GPL 403 339 277 1.164 2.183 

Elettricità 625 1.679 2.436 1.351 6.090 

Totale 1.446 3.455 4.662 3.133 12.697 

Tabella 1.25 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.21 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 



 PIANO DôAZIONE PER LôENERGIA SOSTENIBILE        
           

  ASSOCIAZIONE DI COMUNI ñALPAGOò 
   

 

 

COD: 15E072 PAGINA 35 / 193 

 

1.3.2 Il terziario pubblico 

In base ai dati resi disponibili dai Comuni, che non risultano comunque completi ed esaustivi, ol 

patrimonio di proprietà pubblica (illuminazione stradale e votiva, edifici di proprietà o gestione comunale 

diretta) nel 2011 ha inciso sul bilancio energetico del territorio dellôassociazione per una percentuale 

pari a circa il 2% (2.895 MWh circa) e sul bilancio del settore terziario per poco meno del 23%. 

 
 

1.791

4.8161.103

4.987

0

1.000

2.000

3.000

4.000

5.000

6.000

7.000

8.000

9.000

10.000

11.000

Pubblico Privato

[M
W

h
]

Consumi energetici nel settore terziario pubblico e privato disaggregati per uso finale 
anno 2011

usi termici Usi elettrici  

Grafici 1.22 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

I consumi per usi termici, afferenti alla climatizzazione del parco edilizio di proprietà e in gran parte a 

prodotti petroliferi, rappresentano oltre il 62% dei consumi complessivi del settore pubblico; i consumi 

elettrici afferenti allôilluminazione stradale il 30% circa e i consumi elettrici afferenti agli edifici il restante 

8%.  



 PIANO DôAZIONE PER LôENERGIA SOSTENIBILE        
           

ASSOCIAZIONE DI COMUNI ñALPAGOò  
   

 

 

PAGINA 36 / 193 Dicembre 2015 
 

597

857

221

115

880

223

0

150

300

450

600

750

900

1.050

Gas naturale Gasolio GPL Biomasse illum. Pubbl. elettricità edifici

[M
W

h
]

Consumi del settore terziario pubblico - anno 2011

 
 

Gas naturale
20,6%

Gasolio
29,6%

GPL
7,6%

Biomasse
4,0%

illum. Pubbl.
30,4%

elettricità edifici
7,7%

Consumi del settore terziario pubblico - anno 2011

 

Grafici 1.23 e 1.24 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comuni dellôAssociazione Alpago. 
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Nella tabella seguente i consumi vengono disaggregati per singolo Comune e per singolo vettore 

energetico, espresso nella propria unità di misura e convertito in MWh. Nei paragrafi successivi 

verranno analizzati nello specifico i consumi degli edifici dei singoli Comuni. 

 

Edilizia pubblica Consumi Consumi [MWh] 

   

Gasolio 29 t 349 

GPL 1 t 16 

Energia elettrica 36 MWh 36 

Chies dôAlpago  401 

   

Gas naturale 28.525 m
3
 274 

Gasolio                                                        5 t 62 

Energia elettrica 43 MWh 43 

Pieve dôAlpago  379 

   

Gas naturale 33.730 m
3
 324 

Gasolio                                                       13 t 153 

GPL 0,14 t 2 

Energia elettrica 88 MWh 88 

Puos dôAlpago  567 

   

Gasolio 25 t 293 

GPL 16 t 204 

Biomasse 30 t 115 

Energia elettrica 71 MWh 71 

Tambre  683 

   

Gas naturale 62.255 m
3
 598 

Gasolio 72 t 857 

GPL 17 t 222 

Biomasse 30 t 115 

Energia elettrica 224 MWh 224 

ALPAGO  2.030 

Tabella 1.26 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comuni della Valnure e Valchero 

 

 

I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Chies dôAlpago 

I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Chies dôAlpago, di cui sono stati forniti i dati, si 

riferiscono allôanno 2011 e ammontano a 29 ton di gasolio, 1 ton di GPL e circa 22 MWh elettrici. Nella 

tabella seguente sono riportati i dati relativi ai consumi del vettore energetico utilizzato, disaggregati per 

i singoli edifici. 
 

Edificio Gasolio [l] GPL [l] Energia elettrica [kWh] 

Sede Comunale  7.700   13.595 

Magazzino Comunale       

Centro di aggregazione giovanile, biblioteca e sala conferenze       

Centro di informazione turistica       

Campo sportivo    2.200 1.751 

Scuola elementari-medie statale   18.850   10.095 

Scuola dell'infanzia statale  8.700   10.452 

Chies dôAlpago  32.250 2.200 35.893 

Tabella 1.27 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Chies dôAlpago. 
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I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Pieve dôAlpago 

I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Pieve dôAlpago, di cui il Comune ha fornito i dati, si 

riferiscono allôanno 2011 e ammontano a 28.525 m
3
 di gas, 5 ton di gasolio e circa 43 MWh elettrici. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi ai consumi del vettore energetico utilizzato, 

disaggregati per i singoli edifici.. 
 

Edificio Gas naturale [m
3
] gasolio [l] Energia elettrica [kWh] 

Municipio 13.144  18.453 

Palazzo Sociale   6.241 10.277 

Scuola elementare 15.381   9.765 

Magazzini   4.357 

Pieve dôAlpago 28.525 6.241 42.852 

Tabella 1.28 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Pieve dôAlpago 

 

I consumi elettrici degli edifici pubblici di Puos dôAlpago 

I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Puos dôAlpago, di cui il Comune ha fornito i dati, si 

riferiscono allôanno 2011 e ammontano a 33.730 m
3
 di gas, 153 ton di gasolio  e circa 88 MWh elettrici. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi ai consumi del vettore energetico utilizzato, 

disaggregati per i singoli edifici. 
 

Edificio Gas naturale [m
3
 Gasolio [l] GPL [mc] Energia elettrica [kWh] 

MUNICIPIO 3.225 890   29.257 

SEDE ULSS-PROLOCO       638 

STRUTTURA POLIVALENTE PARCO PUOS         

EX LATTERIA 492     825 

SCUOLA PRIMARIA   7.440   6.704 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 26.690     26.410 

EX ISTITUTO PROFESSIONALE   6.240   14.021 

OSTELLO 3.323     2.074 

EX SCUOLE SITRAN         

IMPIANTI SPORTIVI CORNEI   1.790   2.340 

EX SCUOLA CORNEI     70 5.316 

STRUTTURA POLIVALENTE CORNEI         

Puos dôAlpago 33.730 15.470  70 87.585 

Tabella 1.29 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Puos dôAlpago 

 

I consumi termici degli edifici pubblici di Tambre 

I consumi termici ed elettrici degli edifici pubblici di Tambre, di cui il Comune ha fornito i dati, si 

riferiscono allôanno 2011 e ammontano a 25 ton di gasolio, 16 ton di GPL, 30 ton di cippato e circa 71 

MWh elettrici. 

Nelle tabelle seguenti sono riportati i dati relativi ai consumi del vettore energetico utilizzato, 

disaggregati per i singoli edifici. 
 

Edificio Gasolio [l] GPL [l] Biomasse [ton] Energia elettrica [kWh] 

sede municipale 11.000   13.573 

centro sociale 4.407   4.668 

plesso scolastico 14.206  30 25.421 

impianto natatorio polivalente  28.169  27.055 

Tambre 29.613 28.169 30 70.717 

Tabella 1.30 Elaborazione Ambiente Italia su base dati comune di Tambre 
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Gli impianti di illuminazione pubblica in Valnure e Valchero 
I consumi elettrici ascrivibili allôimpianto dôilluminazione pubblica nei quattro comuni nel 2011 

ammontano a circa 880 MWh. Questi consumi sono inclusivi anche della quota di illuminazione votiva e 

di altri usi eventualmente presenti nei Comuni. 
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 Grafico 1.25 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione. 

 

Il Comune con i consumi maggiori è Tambre che impegna il 39% del totale dellôarea, seguito da Pieve 

con oltre il 31%. Gli altri due Comuni impegnano rispettivamente quote del 14% e 16%. 

 

Valutando il consumo al km
2
, ¯ Pieve dôAlpago il territorio con il maggior livello di consumo a livello 

specifico, seguito da Puos, Tambre e Chies. I consumi vengono valutati in MWh/km
2
 di territorio 

comunale annesso alla singola amministrazione. 

Pieve (25,02 km
2
) è illuminata consumando oltre 11 MWh/km

2
; a Puos dôAlpago, che presenta una 

superficie di circa 14 km
2
, spetta un consumo di 10 MWh/km

2
; Tambre, con 45,3 km

2
 di superficie, 

registra un consumo di 7,6 MWh/km
2
; infine Chies dôAlpago, a cui ¯ annessa una superficie di 45 km

2
, 

presenta un consumo elettrico di circa 2,7 MWh/km
2
.  

 

 

Nel 2011 nel territorio comunale di Pieve dôAlpago sono stati censiti circa 613 corpi lampada utilizzati 

per lôilluminazione pubblica, per una potenza installata complessiva pari a 64 kW. La tabella che segue 

riporta i dati riferiti alla numerosità e alla potenza delle lampade per tipologia di lampada.  

A Pieve dôAlpago non sono presenti al 2011 regolatori di flusso e la potenza installata ¯ per oltre il 40% 

ancora del tipo ai vapori di mercurio. 
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Tipo lampada - Impianto di Pieve dôAlpago n° di lampade 
Potenza 

nominale  
Potenza 

totale 
[W] [kW] 

Sodio ad Alta Pressione - SAP 
20 70 1,4 

359 100 35,9 

Vapori di mercurio ï HG 
58 80 4,6 

176 125 22 

Totale 613 

 

63,9 

Tabella 1.31 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di PievedôAlpago 

 

 

Nel 2011 nel territorio comunale di Puos dôAlpago sono stati censiti circa 520 corpi lampada utilizzati 

per lôilluminazione pubblica, per una potenza installata complessiva pari a 48,4 kW. La tabella che 

segue riporta i dati riferiti alla numerosità e alla potenza delle lampade per tipologia di lampada.  

Le lampade installate a Puos dôAlpago sono principalmente del tipo al Sodio ad Alta Pressione (77% 

della potenza totale installata), con limitate percentuali di lampade a Neon, alogene e a LED. Si rileva 

una presenza ancora ino trascurabile di lampade a vapori di mercurio cui afferisce una potenza di poco 

inferiore al 20% del totale. 

 

Tipo lampada - Impianto di Puos dôAlpago n° di lampade 
Potenza 

nominale  
Potenza 

totale 
[W] [kW] 

LED 3 65 0,20 

Tubi fluorescenti - FLUO 

1 50 0,05 

1 70 0,07 

4 100 0,40 

1 150 0,15 

3 400 1,20 

Vapori di mercurio ï HG 

1 80 0,08 

63 125 7,88 

4 250 1,00 

Alogena  1 50 0,05 

Ioduri metallici 1 70 0,07 

Incandescenza 1 18 0,02 

Neon 
1 18 0,05 

1 21 0,07 

Sodio ad Alta Pressione - SAP 

1 50 0,05 

255 70 17,85 

1 80 0,08 

166 100 16,60 

12 150 1,80 

2 400 0,80 

Totale 523   48,4 

Tabella 1.32 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Puos dôAlpago 

 

 

Nel 2011 nel territorio comunale di Tambre sono stati censiti 513 corpi lampada utilizzati per 

lôilluminazione pubblica, per una potenza installata complessiva pari a circa 61 kW. La tabella che 

segue riporta i dati riferiti alla numerosità e alla potenza delle lampade per tipologia di lampada. 

Le lampade installate a Tambre sono per la quasi totalità del tipo a Vapori di mercurio (87% della 

potenza totale), con una percentuale ancora poco rilevante di lampade a Sodio Alta pressione. Circa il 

23% (116 unità circa) delle lampade è dotato di regolatori di flusso. 
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Tipo lampada - Impianto di Tambre n° di lampade 
Potenza 

nominale  
Potenza 

totale 

[W] [kW] 

Vapori di mercurio ï HG 

27 50 1,4 

415 125 51,9 

3 250 0,8 

Sodio ad Alta Pressione - SAP 68 100 6,8 

Totale 513   60,8 

Tabella 1.33 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Tambre 

 

 

Per quanto riguarda il comune di Chies dôAlpago, non si dispone di alcun dettaglio circa le 

caratteristiche dellôinstallato in termini di consistenza effettiva, tipologia di lampade e potenza relativa. 

 
  

Per comprendere il differente livello di efficienza delle varie tipologie di lampade, il grafico successivo 

evidenzia il livello di efficienza ottica di alcune tipologie di lampada. Lôefficienza ottica ¯ intesa come il 

rapporto fra i lumen che la singola lampada è in grado di garantire e la potenza elettrica che la lampada 

richiede per produrli. È un indicatore interessante di efficienza della lampada. Infatti, se si confronta una 

lampada HG da 150 W con una SAP da 150 W emerge che una lampada HG, in unôora, consumando 

150 Wh garantisce la produzione di 50 lm; mentre una lampada SAP, in unôora, consumando 150 Wh 

ne produce circa 100.  
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Grafico 1.26 Elaborazione Ambiente Italia. 
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1.4 Il settore dellôindustria e dellôagricoltura 

1.4.1 Quadro di sintesi 

Il settore industriale viene descritto in questo paragrafo abbinato al settore agricolo in quanto la 

struttura del bilancio richiesta dalla Commissione Europea inserisce il settore agricolo allôinterno del 

settore delle attività produttive. I due settori insieme, nel 2011 hanno assorbito il 36% circa dei consumi 

energetici complessivi dei quattro comuni, pari a circa 57.640 MWh. Il settore agricolo incide solo per lo 

0,6% con poco meno di 1.000 MWh, mentre il settore industriale incide per 35,6 punti percentuali con 

56.710 MWh circa.  
 

Per quanto riguarda il comparto industriale, Pieve è il comune più energivoro, arrivando ad assorbire 

quasi il 90% dei consumi complessivi. Nel comparto agricolo è invece il comune di Tambre a prevalere 

con una quota parte dei consumi pari a quasi il 60%. 

 

 

Grafici 1.27 e 1.28 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana 

Gas, GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

Lôenergia elettrica (i cui consumi competono per la quasi totalit¨ allôindustria) rappresenta il vettore 

maggiormente utilizzato dal comparto produttivo, con una incidenza che supera il 55% del totale. 

Segue il gas naturale utilizzato nellôindustria con una quota parte del 43% circa. Trascurabile il peso del 

gasolio agricolo, inferiore allô1,5% dei consumi complessivi. 

 

Mentre per i consumi di gas naturale, di elettricità e GPL si è fatto riferimento alle informazioni raccolte 

direttamente dai distributori locali, per i consumi di gasolio agricolo, in questo settore, si è proceduto a 

una stima prendendo a riferimento la S.A.U. (Superficie Agricola Utilizzata) nei singoli Comuni in base 

alle ripartizioni descritte nel 6° Censimento Generale dellôAgricoltura 2011 di cui sono disponibili i dati 

definitivi. Sulla base della S.A.U. si è ripartito il dato di consumo di gasolio agricolo la cui 

disaggregazione provinciale viene riportata trimestralmente dal bollettino petrolifero pubblicato dal 

Ministero per lo Sviluppo Economico. 
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Grafici 1.29 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.30 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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É evidente che nel settore industriale, rispetto ad altri settori, il consumo di gas non fa riferimento 

esclusivo agli usi termici, ma è annettibile anche al consumo di processo presente nei singoli siti 

produttivi. Analogamente anche il consumo di energia elettrica, solo in quota minore, può esser 

considerato legato allôilluminazione degli ambienti, mentre in quota prevalente fa riferimento 

allôalimentazione di motori elettrici e pompe. 

 

Le tabelle che seguono riassumono i consumi del settore industriale per singolo comune e per lôintera 

aggregazione. 
 

Vettori Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale [m
3
] 0 2.354.597 213.798 0 2.568.395 

Gasolio [t] 14,6 0,0 3,0 20,1 37,7 

GPL [t] 2,0 6,0 2,7 4,9 15,7 

Energia elettrica [MWh] 101 28.298 2.802 221 31.422 

Tabella 1.34 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

Vettori [MWh] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale 0 22.588 2.051 0 24.639 

Gasolio 173 0 35 238 447 

GPL 26 77 35 63 200 

Energia Elettrica 101 28.298 2.802 221 31.422 

Totale 300 50.963 4.923 522 56.708 

Tabella 1.35 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.31 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Le tabelle che seguono riassumono infine, i consumi del settore agricolo per singolo comune e per 
lôintera aggregazione. 
 

Vettori Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale [m
3
] 0 0 0 0 0 

Gasolio [t] 4,0 5,9 3,5 15,1 28,5 

GPL [t] 0,0 0,0 0,0 7,3 7,3 

Energia elettrica [MWh] 52 57 117 278 504 

Tabella 1.36 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

Vettori [MWh] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale 0 0 0 0 0 

Gasolio 48 70 41 179 338 

GPL 0 0 0 94 94 

Energia Elettrica 52 57 117 278 504 

Totale 100 127 159 551 936 

Tabella 1.37 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.32 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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1.5 Il settore dei trasporti 

1.5.1 Quadro di sintesi 

Per quanto riguarda il settore dei trasporti, per la quantificazione dei consumi è stato seguito un 

approccio bottom-up basato sullôanalisi della domanda di mobilità (identificata attraverso poli di origine 

e destinazione a livello di isole censuarie), delle modalità di spostamento e del parco veicoli circolanti.  

Più nel dettaglio, la metodologia adottata per la redazione dellôanalisi bottom-up si articola nelle fasi 

seguenti: 

¶ analisi del parco veicolare medio comunale circolante e determinazione dei fattori specifici di 

emissione e di consumo; 

¶ analisi del sistema della mobilità a scala urbana con particolare attenzione alla definizione di polarità 

principali e secondarie e comunque rilevanti da un punto di vista energetico; 

¶ ricostruzione dei flussi principali; 

¶ calcolo dei consumi energetici come prodotto dei fattori di consumo unitari per volumi di traffico. 

 

Le fonti impiegate a supporto dellôelaborazione possono essere distinte in tre grandi gruppi, riferiti ai 

flussi di traffico sulla rete stradale, alla composizione del parco veicolare circolante e ai coefficienti 

unitari di consumo da utilizzarsi in relazione alle condizioni dôuso dei veicoli. Per quanto riguarda il 

traffico, si sono utilizzati i dati del pendolarismo dal Censimento ISTAT Popolazione. Per quanto 

concerne la composizione del parco veicolare circolante, essa è nota a partire dalle statistiche ACI e 

ANFIA, mentre per quanto attiene ai coefficienti unitari di consumo attribuibili alla marcia dei veicoli, il 

riferimento fondamentale è rappresentato dalla banca-dati europea COPERT/CORINAIR articolata per 

dimensione ed anno di immatricolazione. 

 

Le caratteristiche territoriali e socio economiche di ogni comune sono alla base di diversi schemi di 

spostamento da parte dei residenti. Per quanto riguarda la rete viaria, si sono ricostruite, attraverso 

supporto cartografico, le principali caratteristiche geometrico funzionali delle strade, con particolare 

attenzione agli itinerari fra quelli pi½ utilizzati per lôaccesso ai principali poli di attrazione ina area urbana 

(uffici comunali, uffici postali, stazioni ferroviarie, scuole, litorale, ecc.). 

La metodologia utilizzata non quantifica i consumi derivanti dalle linee viarie di puro attraversamento. I 

consumi associabili a queste ultime risultano, infatti, generalmente affrontabili attraverso azioni di livello 

sovraordinato. 

 

Da un punto di vista geografico e di ricostruzione di flussi, si è proceduto alla definizione di punti di 

partenza e punti di arrivo dei traffici stimati secondo un criterio univoco. Si è ritenuto sufficientemente 

rappresentativo dei traffici interni uno schema di spostamenti in cui il centro di ogni singola isola 

censuaria rappresenti il punto di partenza della rispettiva popolazione residente, mentre il punto di 

arrivo è identificato da specifiche polarità individuate a livello comunale e ritenute polo di attrazione 

degli spostamenti. Questo modello permette di quantificare ñconvenzionalmenteò gli spostamenti interni 

della popolazione, attribuendo alle isole censuarie più popolate e più distanti dal baricentro dei 

baricentri la quota maggiore di consumo per attraversamenti urbani.  

Ad ogni isola censuaria sono state annesse un numero di autovetture, in base al rapporto autovettura 

su abitante specifico del singolo Comune o e in base agli abitanti registrati nella singola isola di 

censimento. Si ¯ ipotizzato che nel corso dellôanno le autovetture compiano due tipologie di percorso: 
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¶ un primo legato a spostamenti interni al Comune stesso, dalla specifica isola censuaria verso 

polarità individuate nel Comune per un certo numero di volte a settimana; 

¶ un secondo legato a spostamenti lavorativi. Questi ultimi hanno tenuto conto del dato Istat relativo al 

numero di residenti che quotidianamente si spostano dalla propria isola di censimento per 

pendolarismo lavorativo. 

 

Le isole censuarie sono state incluse nel modello considerando come significative quelle urbanizzate, 

quindi escludendo gli ambiti territoriali in cui non risultano presenti unità abitative. Detti ambiti territoriali 

sono stati esclusi in termini di poli di origine dei vettori di spostamento, sono invece stati inclusi in 

termini di siti di attraversamento. Inoltre, nel caso delle analisi relative agli spostamenti interni, è stata 

definita come principale polarit¨ dôattrazione la zona centrale del territorio comunale in cui risultano 

presenti una serie di servizi (dal commerciale ai servizi pubblici). Sono state escluse dallôanalisi delle 

percorrenze interne, le isole censuarie confinanti con la destinazione degli spostamenti, ritenendo che 

gli stessi, in questi contesti, siano non motorizzati.  

 

A questa prima quantificazione di spostamenti interni è stata abbinata una seconda analisi che ha 

considerato, in base ai dati contenuti nellôultimo Censimento Istat, il numero di residenti nella singola 

isola censuaria che quotidianamente si spostano fuori comune per svolgere la propria attività lavorativa. 

Anche in questo caso gli spostamenti sono stati definiti in base a polarità principali rappresentative dei 

punti di partenza e di arrivo. Lôanalisi, logicamente, ¯ stata limitata alle percorrenze interne al nucleo 

comunale, senza considerare la quantità di km o i consumi di combustibili annettibili alla percorrenza su 

strade provinciali o extra-comunali, fino al luogo di lavoro. 

In tal caso il punto di partenza relativo ai vari flussi è rappresentato dalle singole isole censuarie intorno 

a cui grava la popolazione (a cui Istat annette spostamenti quotidiani lavorativi); il punto di arrivo, 

invece, è stato considerato nel collegamento principale con strade statali o provinciali di collegamento.  

 

Attraverso questo modello è stato possibile valutare spostamenti, flussi, percorrenze e consumi 

energetici a esse annessi. In particolare il metodo utilizzato ha permesso di abbinare al singolo 

spostamento una velocità media di percorrenza calcolata in considerazione della tipologia di percorso 

stradale. 

 

Per quanto riguarda il flusso pendolare il numero di veicoli applicabili è stato calcolato considerando 1,1 

persona per veicolo. In questo caso, infatti, si è ritenuto che la maggior parte dei lavoratori pendolari si 

sposti fuori dal proprio comune, utilizzando il proprio mezzo singolarmente. 

Al fine di valutare il consumo complessivo per il settore trasporti analizzato a livello urbano è stata 

considerata la curva di consumo medio del parco veicolare disaggregata in base alle velocità medie di 

percorrenza. 

 

A seguito dellôanalisi descritta, si dettagliano nel seguito i risultati in termini di consumi energetici 

ottenuti, cui sono stati integrati i dati di consumo relativi alla flotta comunale ove disponibili. 
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I consumi complessivi del settore trasporti si attestano, per lôanno 2011, intorno gli 11.000 MWh, pari al 
7% circa dei consumi complessivi dellôarea.  
 

A livello comunale, in questo caso, la ripartizione ¯ pi½ equa allôinterno del raggruppamento con 

percentuali variabili fra il 33% circa di Puos dôAlpago (in valore assoluto poco meno di 3.600 MWh), il 

30% di Tambre (3.310 MWh circa) e il 27% di Pieve dôAlpago (2.940 MWh).  

Nettamente meno rilevante lôincidenza dei consumi di Chies dôAlpago, che si attesta sul 1.080 MWh, 

pari al 10% del totale. 

 

 

Chies
9,9%

Pieve
26,9%

Puos
32,9%

Tambre
30,4%

Ripartizione dei consumi energetici nel settore dei trasporti

 
Grafici 1.33 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat ACI e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

Disaggregando il consumo complessivo per vettore emerge lôutilizzo pi½ elevato della benzina rispetto 

al gasolio; in termini percentuali la prima pesa per il 59% con circa 520 t e il secondo raggiunge il 38% 

con 360 t. meno del 3% dei consumi del settore trasporti ¯ legato allôutilizzo di GPL, con circa 24 t. 
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Grafici 1.34 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat ACI e Bollettino petrolifero. 
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Grafici 1.35 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat ACI e Bollettino petrolifero. 
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In questa valutazione si includono esclusivamente i consumi legati al trasporto privato e alla flotta 

pubblica, mentre sono esclusi i consumi degli automezzi di più grossa taglia che si ritiene possano non 

essere annettibili a una competenza del singolo comune, inteso come amministrazione del territorio. 

 

Le tabelle che seguono sintetizzano i dati di consumo contabilizzati per singolo comune e per lôintera 
aggregazione. 
 

Vettori Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Benzina [t] 50,0 140,1 171,0 157,9 519 

Gasolio [t] 36,5 96,4 118,2 109,0 360 

GPL [t] 2,4 6,5 7,9 7,3 24 

Tabella 1.38 Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, Bollettino petrolifero e Istat. 

 

Vettori [MWh] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Benzina 611 1710 2.088 1928 6.336 

Gasolio 433 1.144 1.401 1.292 4.271 

GPL 31 83 101 93 308 

Totale 1.075 2.936 3.590 3.314 10.915 

Tabella 1.39 Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, Bollettino petrolifero e Istat. 
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Grafici 1.36 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Istat ACI e Bollettino petrolifero. 
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2 LA PRODUZIONE DI ENERGIA  
 

Lôenergia elettrica complessivamente prodotta sul territorio dellôAssociazione Alpago nel 2011 ¯ stata di 

poco inferiore ai 3.400 MWh, che corrispondono al 7,5% dellôenergia elettrica complessivamente 

consumata sul territorio. Tale produzione deriva totalmente da fonte rinnovabile e nello specifico da un 

impianto idroelettrico e da impianti fotovoltaici. 

 

 

Grafico 2.1 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole, comuni dellôAssociazione Alpago. 

 

Entrando nel dettaglio di ogni singolo comune, è importante evidenziare che nel comune di Chies 

dôAlpago la produzione locale di energia elettrica supera nettamente i consumi, rappresentando oltre il 

103% degli stessi. Negli altri comuni, invece, la quota di produzione elettrica locale rappresenta una 

percentuale minima del consumo, attestandosi tra un minimo di 1,5% nel caso di Chies e un massimo 

di 3,2% nel caso di Puos. 
 

 Consumo elettrico [MWh]] Produzione elettrica [MWh] Percentuale sul consumo 

Chies dôAlpago 2.180 2.257 103,5% 

Pieve dôAlpago 31.991 839 2,6% 

Puos dôAlpago 7.752 247 3,2% 

Tambre 3.516 52 1,5% 

ALPAGO 45.439 3.395 7,5% 

Tabella 2.1 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlasole ï GSE e PV Gis. 

 

Tale aspetto è molto importante perché va ad incidere sui coefficienti di emissione di CO2 associabili ai 

consumi di energia elettrica, come descritto nel dettaglio nel capitolo seguente.  
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Lôimpianto idroelettrico suddetto, Monte Teverone, ¯ situato sul territorio del comune di Chies dôAlpago, 

ha una potenza di 243 kW ed è attivo dal 2005. Di proprietà del Comune di Chies, è gestito dalla 

società GSP-Gestione Servizi Pubblici SPA e nel 2011 ha prodotto poco meno di 2.130 MWh di energia 

elettrica, pari a circa il 63% dellôenergia complessivamente prodotta sul territorio dellôassociazione. 

 

La potenza fotovoltaica complessivamente installata nel 2011 risulta pari a circa 1.158 kW per un totale 

di 92 impianti, di cui 82 sotto i 20 kW (quasi il 90% del totale impianti).  

Si evidenzia che quasi il 52% della potenza installata afferisce, però, a soli 6 impianti di potenza 

compresa fra i 50 kW e i 200 kW.  

La producibilità complessiva garantita dal parco impianti installato ammonta a oltre 1.214 MWh. 
 

Installato 2011 - Alpago 

Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 52 165,2 

5 kW - 10 kW 20 125,0 

10 kW - 20 kW 10 181,0 

20 kW - 50 kW 4 89,4 

50 kW - 100 kW 5 430,5 

100 kW - 200 kW 1 166,5 

TOTALE 92 1.157,6 

Tabella 2.2 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafici 2.2 e 2.3 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 

 

Quasi il 64% degli impianti è installato sul territorio dei comuni di Pieve e Puos; in termini di potenza 

complessiva il quadro cambia invece in maniera significativa: quasi il 69% dei kW complessivamente 

installati afferisce infatti al solo comune di Pieve (795 kW) e poco meno del 21% al comune di Puos 

(241 kW). Decisamente meno rilevante il contributo degli altri due comuni che si attestano sul 6,3% 

(Chies) e 4,2% (Tambre) della potenza complessiva. 
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La tabella che segue disaggrega la potenza installata al 2011 e i valori di energia prodotta per Comune. 
 

 Impianti installati 2011 [n°] Potenza installata 2011 [kW] Energia prodotta 2011 [MWh] 

Chies dôAlpago 17 73 77 

Pieve dôAlpago 37 795 839 

Puos dôAlpago 28 241 247 

Tambre 10 49 52 

ALPAGO 92 1.158 1.214 

Tabella 2.3 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlasole ï GSE e PV Gis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafici 2.4 e 2.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 

 

 

Nelle tabelle a seguire si riporta il dettaglio dellôinstallato per ogni singolo comune, per classi di 

potenza. 

 

Installato Chies 2011 

Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 10 31,6 

5 kW - 10 kW 4 28,5 

10 kW - 20 kW 1 12,6 

20 kW - 50 kW 2 0,0 

TOTALE 17 72,7 
 

Installato Pieve 2011 

Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 16 46,6 

5 kW - 10 kW 10 61,7 

10 kW - 20 kW 5 90,0 

20 kW - 50 kW 0 0,0 

50 kW - 100 kW 5 430,5 

100 kW ï 500 kW 1 166,5 

TOTALE 37 795,2 
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Installato Puos 2011 

Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 17 57,4 

5 kW - 10 kW 6 34,8 

10 kW - 20 kW 3 59,2 

20 kW - 50 kW 2 89,4 

TOTALE 28 240,8 
 

Installato Tambre 2011 

Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 9 29,6 

5 kW - 10 kW 0 0,0 

10 kW - 20 kW 1 19,3 

20 kW - 50 kW 0 0,0 

TOTALE 10 48,9 

Tabella 2.4 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlasole ï GSE e PV Gis. 

 

 

Sul territorio dellôAlpago, il fotovoltaico ha conosciuto un forte sviluppo nel biennio 2010-2011, anche se 

con dinamiche diverse tra i vari comuni, come si evince dai grafici a seguire. 

 

0

150

300

450

600

750

900

1.050

1.200

1.350

2007 2008 2009 2010 2011

k
W

Potenza  fotovoltaica installata

annua cumulata
 

Grafico 2.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 

 

 



 PIANO DôAZIONE PER LôENERGIA SOSTENIBILE        
           

  ASSOCIAZIONE DI COMUNI ñALPAGOò 
   

 

 

COD: 15E072 PAGINA 55 / 193 

 

  

Grafici 2.7 e 2.8 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 

 

 

 

Grafici 2.9 e 2.10 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole. 
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3 LE EMISSIONI DI CO2 

3.1 I fattori di emissione 

I gas di serra che derivano dai processi energetici sono essenzialmente lôanidride carbonica (CO2), il 

metano (CH4) ed il protossido dôazoto (N2O). In questa analisi si considerano solo le emissioni di 

anidride carbonica. Il contributo della CO2 alle emissioni complessive di gas di serra, infatti, è di circa il 

95 %. 

Lôanno di riferimento per valutare il livello delle emissioni è il 2011, lo stesso utilizzato per il bilancio dei 

consumi.  

 

Per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute allôutilizzo dei vari vettori energetici, ¯ necessario 

considerare degli opportuni coefficienti di emissione specifica corrispondenti ai singoli vettori energetici 

utilizzati. Il prodotto fra tali coefficienti e i consumi legati al singolo vettore energetico permette la stima 

delle emissioni. Per ogni vettore energetico si considera un solo coefficiente di emissione relativo al 

consumo da parte dello stesso utilizzatore. Questo coefficiente si riferisce, dunque, ai dispositivi 

utilizzati per la trasformazione dello specifico vettore energetico in energia termica o meccanica o 

illuminazione, in base agli usi finali.  

 

Le emissioni di CO2 corrispondenti ai prodotti petroliferi considerati in questa sede sono riportate nelle 

tabelle seguenti espresse in tonnellate per MWh di combustibile consumato. Le emissioni specifiche 

considerate sono quelle relative al consumo e includono la combustione.  

 

Vettore energetico 
Sorgenti fisse e mobili 

[t/MWh] 

Gasolio  0,267 

GPL  0,227 

Benzina 0,249 

Tabella 3.1 Elaborazione Ambiente Italia  

 

Le emissioni di CO2 corrispondenti al gas naturale sono riportate nella tabella a seguire. Come per i 

prodotti petroliferi, le emissioni considerate sono quelle relative al consumo e includono la combustione 

finale. 

 

Vettore energetico 
Sorgenti fisse e mobili 

[t/MWh] 

Gas naturale 0,202 

Tabella 3.2 Elaborazione Ambiente Italia  

 

Per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute ai consumi di energia elettrica sul territorio, si sono utilizzati 

i coefficienti specifici relativi al mix elettrico nazionale così come riportati nel grafico seguente, articolati 

fra i singoli anni compresi fra 1990 e 2011 in base alle quote specifiche di vettori energetici fossili 

utilizzati per la produzione elettrica e alle quote di rinnovabili facenti parte del mix elettrico nazionale. 

Ĉ interessante notare come il cambio dei combustibili utilizzati (soprattutto lôaumento della quota di 

metano rispetto allôolio combustibile) e lôaumento dellôefficienza media del parco delle centrali di 

trasformazione abbiano portato, nel corso degli anni, a una significativa riduzione delle emissioni 

specifiche di CO2 fra 1990 e 2011 pari al 33 % circa. Per il 2011 il valore di riferimento calcolato sul mix 

termo-elettrico medio nazionale risulta pari a 0,388 t di CO2/MWh.  
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Grafico 3.1 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Ministero per lo Sviluppo Economico e Terna.  

 

 

A livello comunale, considerando lôinflusso derivante dalla quota rinnovabile installata nel singolo 

Comune e considerando il livello specifico di consumo di energia elettrica è possibile valutare nella 

tabella seguente il coefficiente locale relativo. 
 

Considerando lôeffetto derivante dalla produzione elettrica rinnovabile locale ritenuta a impatto emissivo 

nullo, il valore del coefficiente di emissione elettrico medio sullôintera area dei quattro comuni si riduce a 

0,359  t di CO2/MWh.  

 

Mix elettrico 2011    [t/MWh] 
 

Mix nazionale 0,388 

Mix Chies 0,000 

Mix Pieve 0,377 

Mix Puos 0,3752 

Mix Tambre 0,382 

 

Mix Alpago  0,359 

Tabella 3.3 Elaborazione Ambiente Italia  

 

 

Il calcolo del coefficiente locale di emissione dellôenergia elettrica ¯ stato effettuato con le modalità 

definite dal J.R.C. nellôambito delle Linee guida per lo sviluppo dei PAES.  
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3.2 Il quadro generale 

Il quadro complessivo delle emissioni di CO2 nei comuni, nel 2011 fa registrare un totale pari a 32.370 

tonnellate.  
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Grafici 3.2 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

Il Comune responsabile della quota di emissioni in atmosfera più rilevanti si conferma essere Pieve 

dôAlpago a cui competono circa 18.500 t di CO2 pari al 57% del totale, seguito da Puos dôAlpago, con 

circa 7.000 t (oltre il 21%).  

 

A Tambre è attribuibile una quota parte delle emissioni complessive pari al 13%, mentre a Chies 

dôAlpago poco pi½ dellô8%.  
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Grafici 3.3 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

A livello vettoriale, energia elettrica e gas naturale determinano la quota parte maggiore di emissioni.  

Riguardo alla ripartizione percentuale, si modificano gli equilibri fra vettori rilevati in sede di analisi dei 

consumi in virtù dei differenti fattori di emissione descritti al paragrafo precedente.  

 

Più nel dettaglio:  
 

Á oltre il 50% delle emissioni afferisce allôenergia elettrica, che sui consumi incide per il 28,5%; 

Á il gas naturale incide, così come per i consumi, per 23 punti percentuali; 

Á i prodotti petroliferi nel complesso detengono una quota parte delle emissioni complessive di quasi il 

27% (11,4% gasolio, 10% GPL e 5% circa la benzina), mentre a livello di consumi incidono per poco 

meno del 22%. 

 

Questo tipo di confronto fra peso delle emissioni per vettore e peso dei consumi permette di identificare 

i vettori energetici ambientalmente più critici e sui cui è maggiormente utile agire per ridurre le emissioni 

complessive.  

 

Va evidenziato che la quota di energia rinnovabile elettrica prodotta nel singolo comune incide 

positivamente sul computo delle emissioni complessive.  

Senza la quota rinnovabile, infatti, le emissioni totali del territorio sarebbero risultate maggiori di oltre 

1.310 t rispetto allôassetto descritto.  
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Grafici 3.4 e 3.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella e il grafico che seguono sintetizzano le emissioni complessive per vettore a livello Comunale 

e per lôintera aggregazione nel 2011. 
 

Vettori (MWh)  Chies Pieve Puos Tambre ALPAGO 

energia elettrica 782 11.472 2.780 1.261 16.295 

gas naturale 0 5.461 2.035 0 7.496 

gasolio 1.066 709 1.015 903 3.693 

GPL 743 424 603 1.540 3.309 

benzina 152 426 520 480 1.578 

TOTALE 2.743 18.491 6.953 4.184 32.370 

Tabella 3.4 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero 

 

 

Nel 2011 il settore maggiormente incidente sul bilancio delle emissioni dellôintera area ¯ quello 

industriale, cui afferiscono oltre 16.400 t di CO2, per una quota parte di quasi il 51% del totale.  

Il settore residenziale incide per il 28,5% con 9.230 t circa, il terziario nel suo complesso per poco più 

dellô11% (3.650 t, di cui circa 800 t afferenti al comparto pubblico) ed il settore del trasporto urbano, con 

quasi 2.800 t  per lô8,6%.  

Decisamente meno rilevante lôincidenza del settore agricolo, che nel 2011 ha causato lôemissione di 

290 t di CO2 e cio¯ circa lô1% delle emissioni complessive. 
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Grafici 3.7 e 3.8 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero 
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Rispetto allôanalisi dei consumi, anche a livello di settori si evidenziano delle differenze di peso 

nellôanalisi delle emissioni; si rileva in particolare un aumento del peso del settore terziario e, in maniera 

significativa, di quello dellôindustria rispetto ai consumi e ad una decrescita del peso del settore 

residenziale.  

Sui consumi complessivi, infatti, il residenziale incide per il 49%, il terziario lô8% circa, lôindustria per il 

35,6% e i trasporti per il 7%.  

 

Questa modifica di assetto si lega principalmente alla struttura dei consumi dei singoli settori e in 

particolare al maggior peso dei consumi elettrici nel settore produttivo e terziario e allla forte incidenza 

dei consumi di biomasse legnose in quello residenziale.  

 

Il grafico che segue pone a rapporto le emissioni e i consumi (t di CO2 per MWh consumato) per settore 

di attivit¨ per lôanno 2010, evidenziando che il terziario e lôindustria sono i contesti in cui la quota di 

emissioni al consumo risulta più elevata, proprio in virtù della maggiore incidenza della quota di 

consumo di energia elettrica. 
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Grafico 3.9 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero 
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La tabella e il grafico che seguono sintetizzano le emissioni complessive per settore a livello Comunale 

e per lôintera aggregazione nel 2011. 

 

Settori (MWh) Chies Pieve Puos Tambre ALPAGO 

Residenziale 1.921 1.983 3.202 2.129 9.235 

Edifici pubblici 105 87 138 150 480 

Terziario privato 279 805 1.156 610 2.850 

Illuminazione Pubblica 43 99 50 123 315 

Industria 88 14.728 1.436 157 16.410 

Agricoltura 31 39 53 169 292 

Flotta pubblica 13 14 19 19 66 

Trasporto privato 262 736 898 827 2.722 

TOTALE 2.743 18.491 6.953 4.184 32.370 

Tabella 3.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.10 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella e il grafico seguenti, sintetizzano infine  tutti i consumi annessi al bilancio energetico del 

territorio dellôAssociazione Alpago nellôanno 2011, per settore e per vettore. 

 

Settori 

emissioni di CO2 

Elettricità 
Gas                  

naturale 
Gasolio GPL Benzina TOTALE 

              

Edifici comunali 80 121 229 50   480 

Terziario 1.788 452 165 445   2.850 

Residenziale 2.662 1.947 1.949 2.677   9.235 

Illuminazione pubblica 315         315 

Industria  11.268 4.977 119 46   16.410 

Agricoltura 181 0 90 21   292 

Trasporti     1.140 70 1.578 2.788 

TOTALE 16.295 7.496 3.693 3.309 1.578 32.370 

Tabella 3.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.11 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, ACI, Istat e Bollettino petrolifero. 
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3.3 Il settore residenziale 

Il settore residenziale nel 2011 ha causato lôemissione di quasi 9.240 t di CO2, pari a oltre il 28% del 

totale dôarea, risultando il secondo settore pi½ impattante dopo lôindustria. 

 

Il Comune con le emissioni pi½ elevate nel settore residenziale ¯ Puos dôAlpago, che ¯ anche il 

Comune più popolato; con circa 3.200 t, detiene quasi il 35% del totale di settore.  

Il secondo Comune per incidenza è Tambre cui afferisce una quota parte del 23%, pari a 2.130 t, 

seguito da Pieve dôAlpago con il 21,5% (oltre 1.980 t) e da Chies dôAlpago con 1.920 t, pari a poco 

meno del 21% delle emissioni complessive. 
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Grafico 3.12 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

Lôanalisi della ripartizione delle emissioni a livello vettoriale evidenzia un sostanziale equilibrio fra le 

diverse fonti energetiche. 

 

Nel 2011, infatti, la quota maggiore di emissioni spetta a energia elettrica e GPL che si assestano 

entrambi su una quota parte del 29% (circa 2.670 t ciascuno), seguiti dal gas naturale e dal gasolio con 

oltre il 21% (1.950 t circa).  
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Grafico 3.13 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.14 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella e il grafico seguenti riassumono le emissioni del settore residenziale per singolo Comune e 

per lôintero raggruppamento, disaggregati per vettore energetico. 

 

Vettori [t CO2] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre Associazione Alpago 

Gas naturale  0 676 1.271 0 1.947 

Gasolio  780 295 562 312 1.949 

GPL  638 310 509 1.219 2.677 

Energia elettrica  503 702 860 597 2.662 

Totale 1.921 1.983 3.202 2.129 9.235 

Tabella 3.7 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 
Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.15 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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3.4 Il settore terziario 

Il settore terziario ha generato nel 2011 lôemissione in atmosfera di quasi 3.650 t di CO2, pari a oltre 

lô11% delle emissioni complessive.  
 

Di queste emissioni, la quota principale, pari a quasi il 37% (1.344 t) è legata al Comune di Puos, 

seguito da Pieve (27% pari a 990 t), da Tambre (24% circa pari a oltre 880 t) e da Chies che impegna 

la quota meno rilevante di emissioni (11,7% pari a 430 t circa). 
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Grafico 3.16 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

Nel settore terziario, il vettore energetico che maggiormente incide in termini di emissioni di CO2 è 

lôenergia elettrica con una quota parte sul totale del 60% (oltre 2.180 ton).  

Decisamente meno rilevanti le quote che afferiscono alle altre fonti: il gas naturale è infatti responsabile 

di poco meno del 16% delle emissioni complessive (pari a oltre 570 t), il GPL del 13,6% con circa 500 t 

e il gasolio, infine, dellô11% corrispondente a quasi 400 t.  

 

 
Si evidenzia che quasi il 22% delle emissioni del settore terziario, pari a 795 ton, afferisce al settore 

pubblico (illuminazione stradale e votiva, edifici di proprietà o gestione comunale diretta).  
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Grafico 3.17 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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Grafico 3.18 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
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La tabella che segue riassume le emissioni del settore terziario per singolo comune e per lôintera 

aggregazione. 

 

Vettori [t CO2] Chies dôAlpago Pieve dôAlpago Puos dôAlpago Tambre ALPAGO 

Gas naturale 0 223 350 0 573 

Gasolio 112 90 58 134 394 

GPL 91 77 63 264 496 

Elettricità 224 602 873 484 2.184 

Totale 427 991 1.344 883 3.646 

Tabella 3.8 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, GDP, 

Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 

 

 

 

Grafico 3.19 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, SNAM rete gas, Consorzio BIM, Liquigas, Friulana Gas, 

GDP, Provincia di Belluno, Comuni dellôAssociazione Alpago, Istat e Bollettino petrolifero. 
 




















































































































































































































































